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n Baro [Scalo e. mell'appartamenio” ell tc En 
to amara! Ampiro a. dirv ima ‘cal pb: dell'ectie nn ni alia 018/13 saranno gi ritor. 











Detpeeni a 
| Bega. tn. 48 ev da. — Dre 045: Ca. 
cento gratmmotogico. 














Locate I Aepio e diro una puro (RL ei riicoatia (ost iano 13.2 Aaiotaste Salerno Satges "L'ESTERO 
ai init E Certo Go di tl disci tici a poselo nimere| L'atto d'onestà di un italiano|î8,a Neto creano bacote ALL'ESTERO 
Corto, 1 suo Demone. T teatri ave] SIOrIO cd hanno sostato a visitare in parigi, 28 mattino, PESO al Docieaica Virna nt end Re e Or Dt 









“vano abbandonato Je sua opere. Pjù|5M® ca pregare. Le visiairici chel Un nio ‘I’ onestd megno di sesire Mente = ant siva vi 











mmai ‘egli: disprezzava le faple|SUOT: Maria Landi accoglieva Lene |rIlUxilo è gralo seri COMPIUTO Gallie | AGI oaiO allo ala SaRomOO peli nino © I: Alevoe canconalio -> Ma: AL 
ShgiiPi dead et lido dei lp ML di i Pr î 
1E' il tempo in cui abbandonò, o ai|Prefare. In breve si è divuli la colla Va ona veve dea Viori 





foco abbandonare, da. Rimaki-Kor: 


sakof. ita. 
‘Partito dall'osservazione. diretta, {nicol ‘sî polevano. notare chiaramen: tre og alcuno carte! SI rinebledono: per; zioso la una cassa ("sito ve”, rw. ra — or 
‘ara pervenuto al teatro attraverso la|!e duo mecchle hrune, netto è visibl:|uno di 4, uno di 019, Uno -di 164, lono asfsalati (ego — o serali Con 
REI agio Dear a (ici, i caleho st, Cadore] Salto 190, Gti /Mna. ls e sati ERA gi geo con 
Hibea ora alla piocoie Mita, Avoie| veci, Mia eastiamente mel pesto go. [mila franchi, I cinaue assegoi erano np, 27 no ii 
ora alla piocla rica, Avohe te fu (ehlo: Rosco, Signora scie Kl gitai (n Dico. Il, Torte] A caskantro tre bimbi, baloiano: | TERSA 
fa intimo» di sà stesso sulle brevi] #0 Piccole cleatrici bianche. Del fatto| Corsa Si raco ID Municipio per conr|S1 nell'assenza del qenitori, sl ono in- 
modi Si steso qllo Brevi F'oel averiia la Cna” atelvisco|Godiari a Die cali Dorsi Fata |BIAti 1 una casa, ll ul pessol co. 
none d iachel | ilo, la Quale in giornaia (ha fatto] Un breve Indagine: i SEPPI che quie|parchio è caduto. Nella. Impossibili |P 
cotal, Ltsid ln parlata preti: | SEEN E SIGo Pia] MA. GT Para Si cus re di gi bara 1 {e bimbi tono moni 
È Te iti sede DO. I Veronese Rca Paro Patifi [astissiati. Alcuna ore dopo 1 gonltori 
sio La jo: dal Segretario genorale della |rincssando Ji hanno trovati cadaveri |Gtrelto 


5 ia della morta gi Suor Ma |ft 
ta intenso e trasparente, l'orrore del] ria Land] è stata” comunicata. aIa. Polizia rep, nona 


iizia che 1 -gegni della divina pre “AMDENGO, m_ 32, Rm. 12. — 


mi mr 
ah iran pipi opera 










dì 

‘amohe sotto fe, paraste 

‘sabauda ‘crociata dì gui 
lieta per. 





[ftstn al onmi orotsmo, Le 
Ha Tatiana nazionale fas 
Phu Gorino 1° bumarcotost, ba pre ge 
Pot Aigle dell'Interno 0 grinta 
(51 Contare Drovincial atitubercole= 
tizi tc attende co erescenta [ervore Ale 
iramniczatione: della campane» 
Nato consento Ineltamento 60 nur 
nici ner: in vitto 
























Last 





“asti Raso: 
RIE "I emise in. amenioso) 








TE alora, ele cora taeestoP, _ |glO il suo rifiuto potesso essere de;| vrebbe preso altra piega. Fino allo; sl {rova un cortile di passaggio. Or- 

Decisi di eMedore un invio |Qmtvos Ma nol sl miosco dallo sun| vos Rambert aveva gettato le sto ha;|bene, quando questa finetra è s0c- 
VagaO it, Cid on ie acstone, lla semplici domo | i imcato 40 comino Ma, |cblno 0 NOE, ero gie escono lay ie a i Sono da tenero 
He fo cul ei diba (leso, un rinvio Milioni Giacomo Dubray mon mutava] glioto, investi l'accusato: Una paro.| meno chiare, nel corte: Tale clrco-| sarò integralmente pagalo, si saprà 


e Jorsa movimenti che hanno. ‘mir|!a sua attitudine ironica e ben pre-|In dopo l'altra, giunse alla sera del-|stanza ha fatto sì che il vostro ul-|guel che salgono la firma e l'onore 
ro della casa n.7 =ior e elia (if e cib so dio de IA 
o MÎ (racoioco Un valore caduto può im: |infongendo agli ineulti. Da duo set |— figlio che aveva segullo la madre|bray non rimanesse segreto, Non|che tot tentata fede alle vostri 

3 " prevvisamente, risollevami. 1 mic Gne ai trovata in tale Stato di] — ett giunto, naso pisto, notte:| tute Je. parolo furono udite, ma|nacce ». li colloquio @ questo punto 
_————— lun po” di respiro, avrebbero potuto] evi dar tale antiaione; cha non] impo, fino: sla soglia: (galla cose quelle. che, conosciamo ci bastano. FI uno ore di 
Grande romanzo giudiziario di SUSY MILA [Malti i ino po feudi Fei ti, old Oto GIO qui li Cisti o ili (tg tive Se i ctine n 
Rermettermi, di-lberaemi dell inlo| Duras: © naturalmente nacque tra| qualche. pi Horst foglio. [tnque i! denaro? — Non l'ho —|usclta... Luigi Desprat, 
I o N ninna e ennio nol Via algo Mina e i cl lc | i art hei io copio prima [di av dll: Ste in guaio; 
rapite flo Bic Mit Penati CerinaiVane Deo fe gelo, ci qu MG MEA NE e eo ora cei coon RE I ii 
que datilta Solera Diuninava Lom Gorga tt pae eo 'Page: ascolta, qual, che allora chitimavo| ne, Qualcuno vi ha visto uscire da | va, Sio AO ITER Cono di salt piero buntiaimelte 
suo eEnardO, “OE siagine di An:|mento del vostro debito! Hi fio ertore e di col ti vergogne.| quosta cosa {è uno stato dì estrema] EUartò PO Oorig a" the 'eer' lol facciate 
Dite, ce rele: Drone gota ni ade o Nato (IE, GIO GONE o CAO Pa] — Conioviano — dice Rameri Nn nl al” gola ti 1 i 
PE ct, gute gh i ro ETTI SI E ORE E cio eo IONE Gio O_O Ol alien e igloo 





‘NPPENDIOE DELLA 






































(gola, quasi a stropparne il seneo di 
[Sottocamento, poi dtase: 















































7 nta dell'assassinio, Yol avete ‘rivisto per|parla del diverbio, dichiara che 
Se he 10 scopo di mostrarvi In qua.|sclosi: Una sola speranta me li ren:|{Utte_Je speranze. MI sono rivolto| del 15, che segna la scadenza da soll maria volla Giacomo, Dubray.  |trasl avevano essunto il tono di una] — Confesso... N 
TER 00nO dI TOTO caduto; [tela intona sosborsont Meli Til lquinl a Giacomo Dubrar: proprio] (muta. € Ia morle di, Giacomo|IS MAFIA vara ineltato” teletonia:| risa. — Cancelliere, regletrato accure- 
Dei Some. in Boraa. l vnori fietuni: speranza ‘da giocnidre. o da|{b/fuesto studio, Gil ho ciato Ja i-| Dubray SILE Pol, pet qualche minuto non udi|iamente questa confeselone nel pro: 
Siffenvano, ribassovano,. ribuscavi- uzonizatite. Forse, dopo tanti in-|12z{0ne chie. desideravo, come un|_ Queste parole cadono, terribili, «6 |’ Guesto particolare non ha al-|che ‘un mormorio indistinto; | diltesso verbale. 

DISSAAO, MESSI Gredeleto], si;(clecotsi) ONmprevvisa licincita mi |condanna{o n gnorte domanda ‘un|gulto da un profondo: silenzio, Lo |cona © Impgriagza, ‘Eccoti. dungue| quando. in quando Iaterrelto; da ‘| 

Qnor giudico, credimi Giovanul, d/avithile soFei$o. Abiti, un setti-(p[erolo Inagins Ed egli me Ta rh) scrisehiolio della, penna di icora dibanzi n 10, cone oggl' Vi|ta intonozione. più (alta 0 dal r 

&Dche fu Magul, so vi giuro che holmana prima, del: crollo, compresi] Nula, con Ionica brutali dicre, che Je vosi avevano sommerso irovnio dinanzi ‘al' suo sangue: Jllmoro di pugni Sulla {avola. Finat.| (Continua). 
Re PAD ‘Sa mie forse [ehe op arci Fusto, nel Heete| = Taltovio» qultto giorni dopg| flo allora, riempi Ruovamente Ja|colugiio avvenne verso sera Questa menta Il Gielogo st accese di nuovo 

Fosclabaomi ‘trascinare dal gioco, |ieupo che ml restiva. a raccogliere|— iì giorinie ce'lo racconta — vi|slanza, monotono, uniforme, inter: | finestra eru s0cchiusa, [e fu possibile cogliere soprattutto le] 

fo cominettavo un errore che mi fa-|la somma necessaria a rimborsare|sieto presentato nuovamente a lui.| Minabile, — Non me ne ricordo, |vostre parole: «Ah, stata attenta! »| 

Keva disprezzare me stesso, Gun | Giacomo Dabroysa > » 2° gii perché non solevo ervderel Raoul capi the l'interzogatorio al — Ma jo ‘sì. Distro questo muro! gridato vol: sA. ‘ehe?» si slim! 














— 
Îl cuore alla rovescia 


‘Ta an piccolo villaggio d'Osterille- 
purdlee, Gerola Ciliard, posa da 
Hue: annì sppens, s'annolava. Suo 
marito, pertaato, tre un brav'uomo ; 
5, com estiva. ta calsoleria ad 
Bavro, ogni mattina doveva 
er tetnpo e far uso della biciclotta 
es genti meno 1a fnlica della sro 

Fiovano sposa, abbazidonai 
Ade seta; cadere in un malesro 








‘innegabile; che il''matrimonio aveva |fu 


‘n Germana tuito lo foliità 
scopirae. È non aveva ancora venti 
Eppure, la mia adolescenza era 
trascorse sereha. La purezza dol auo 
idlo natio pareva ifemm nei ouoi 
Oòchi azzurri; ell'era sosvo (a fre: 
sca come foro di ‘alta montagna. Da 
dote le sorgova tanto rencore: verso 
la sun nuova vital Quali decision 
avevano cambiariat. Certo, 
cina do dita volava di 
sio sguardo. Ella rimaneva oro 
‘oìe dietro i Vetri della finestra. Non 


Sio nogiamo la curdala ma per.| 


sot ‘ossa, ma; a fuardarla, 
da ni aarebbo giadicata Inntsitica ; © 
neetuno l'amava. 

Un giorno, ad ina chiremanto,| 
Jrooquesta sirana, domanda: 

— Quando morrà mio, marito? 

Un'altra volta, allu «Sala dell 

idito», stinformò. sulle modalità 


ili alla yeodita del suoi| | 


mobili, © quanto avdbbe dorato al 
ieadora pet le ricomiono dol dim: | 
50. Quando vonse ottobre, colle si 
Abbigli di nero e 

Fivoitalia. Parova ‘qualche 
Bosa di sorio. 

"Un mattino inforcò la sua bici: 
nivtta 0 inflb le strada che condu.| 
Pera ad avre. L'avimeve una rio-| 
Fazione fobbrie. 

‘Quando Cottard chiuse. bottega | 
rina gioconda sorprem. l'aspottara 
Germana gli sorideva sulle strada) 
È l'acvogliera con afflto. 

— Como vodi — gli disse — t'ho 
Tatto una sorpresi Ù 

‘Allora Îl marito proposo di où 
Rornare ‘a Ostonille cr poichò la gior 
pata era ballimima, decisro di man.| 
iero in un ristorante, albieperto, TI 
Eatiolao ai iludeva che l'improvei 
ta afctogita dola meglio, olo 
preludero nd una. vita” coniugale 
Tlglire, e get si intero ad 

i parola, mostrami 

emilio, Quasdo uscirono dal ri 
sicranie, si formarono un momento 
ix va taffà vicino; poi degistro. di 
mettermi mulla atrada’ per. Qotovili 

cd stano anta la oo, quando 
passanti Îi videro pedalare l'uno vi 

Rino. all’eltra, simili ‘a duo cmbro 
innamorate. 

‘fo; fca isvlla a Octovilo, Gar: 
mena talent 0 discese dll mac 


Pla. e'allontanò, pordendosi nel 
sulla strada, zottaminte profilato, a 


guardia delle duo biciclette, 
Allora, nel silenzio eppona forato; 


mana appariva nel piccolo borgo di 


Biamo, etati ssaaliti 


arind alla meglio 6 accorse sul luogo 

Hell'aggromione. Trovarono Jo due| 

macchine abbandonato sulla strada, 
ottard 20 c'era più. 


to. sbbondastemente: Quando i gen-| 
ie * pamani irrappero pela 
ottard, con un grano) 


2:— E' Germana: che ha npstato. 


TI Cappueci È 


— (Sì, sono stata io. Non ame 












‘ostinano a far-|gi 


"uscira 0 Bénedice l'acqua se 
rimorchiare  tacititeni pello pri.|re 


‘ovo si apscoliava la chiarezza 
» ‘d'una felicità ‘mai goduta... 
la citto nooondeva di | 
Fionità morbosa tina folla avida di 
fatti esteriori. Tuveco, l'ombra del: 
Masamino clara lungo i miuio, LL iu cio 
lamo degli iberi cen-|na 'Cottard. 
o. cu gechi ‘eerati fo] no COtANI 
[redeyano: quelli di German, quan 
do sincantava con la fronte 
fa sul ferro dello abarto., 
[essre un uomo o una dona, las: 
Bassino; poteva osoro sugelo ‘0! de: 
l'itimagino vera del pento] 
@ruento si materiava solo. nel 
ina della erostura, ed era:simile alla | 0. Grassi; 


[pietà (Il suo, carattere, sottomesso] 


ei Mai Signori Giurati, sbollito l'at. 


imo di commorigie, condannato) 
e surata @ frescliissima Germa-]rano ancora bambini e si fidanzaroni Varato, £7 notio. 
I istruttore, l'icousata| tao fresci G Dini € sì fidanzarono 
POEEORATA a Coniesice Je ia: cola, TRISTAN TZARA. 
Tone. dat tOmeno di 
Jolo il moventa del delitto permane = 
[ra nel intero. Ma 
Ecco, sorgero un volto dell'ombra, 
iprovviso, @ rio sulla. fine 
(aell'isiuttoria, l'imprevisto si pro: 
[diume. Poichè ‘avevano voluto ‘uter: 
rogaria ancora una volta, Germana 
como so un 'gran vuoto, sì fosse) 
o nel suo” cervello, 
rante la sun sereni 
), — disso — signor Presi. 
|dento: voglio dirvi tutto, Fino ad 
vi ho mentito. Non jo ho spa-| 
su Cottard, ma il mio amante, 
Pgli ci attendeva sul ciglio della| 
tra, dopo avaro organizzato ogni} 


| L'inchiesta ricominciò, L'amante, 
interrogato, dichiarò di nod cono: 
lecere ne non di vista Grana Cot-| 

rd, © giorò che fra Joro non oral 
[mai ‘esistito moanche o. scambio. i 
la parola. Ma; chissà I Poteva far- 

‘uma novella fuco su tanto ingss.| 
buigliato affare, ‘o corto. Ja cupezza| 


L'lvenzione tlofonba di uno. chastfnr 
Firenza, 47 note. 
LUna cnaueur aisoecapuo, tale ON: 


FASO uo iciema, di para destina: 
(oro, di Germana ron. cadenzava|gella telefonia. Sl ittia ia sveianta di 


[più sul ritmo della vita terrena; majquesto: stuccindo. il ricevitore 10 se 


sio tina Voce She una dopo 1° 
aliis 10 /GC 1%, companion 
Numero, dell'apparecchio. chiami 
lcalstbma: è astolotimnata sutoma: 
‘Da ragioni gl indole lechica ne ss 
Alchirano Ti'perfetto fuosioiamento, sie | 
[Et uno suaglio è assolutamianio esci | 
Ho. La voce. che al odi 
è gonbrit dn tit; gma cocchio ‘n disco! 
nitore MORIto, 
ima! Con ti aid 


sirozato elle ra nel pieno rigogiià 
Cella sua giovinezza e, polchò. vo 

lamento imperativo 
della Ioia, ele volava, scabarie 
com le equa in inverno e eboccire 
com Jo gemmes in 


RE 


tineltftore #; [saro mano. allo. Gompe idrauliche per|aa UN principe fa pensare ad ni 
‘Nplia "cenffnie ‘seletonica. Ei |Far, Indictreziiaro ri foro nemici, ma|st0,s "orido womio, di campiana Egli 
K ‘Sa! 3 qieata niet, pin logo. voli dierero. mano| 19,38; £ Ron ne soffra corto; Sì aieerbe 
lavenzione che avafisenbe on solo ie |ile polveri, cho ettarono sulla paljo|ets duesto principe decaituto provi ui 
[stupide Burie col tattfono. mu tutti glt elle reculoliranti. Gil agenti cimasero] 

Lagonvententi a sli equivoci chi 


corava l'aveomto dito 
sore. È, rivolto ai pnt 

orli perchè: queto 
fora tremanti ed esi 
Rao atto ail ile dite 
cttidla, ba ucciso sto marito; per 


ia giola d'un popolo giovane ome la 
Sua arte, e os: yerl prodigi da funaz: 
til sui fo teso del bilancio doinesti 
0) la sterin iaia legioni delle signori: 
lne a'utiio, che: vediamo, quattro volte 
al'igiorno; rovesciaral, cone. un .tor-| 
ente chia abbia: rotto la dite, nella 
pubblica via e ripariirai jo mill rivoli 
ir gII Innumerevoli. snope, ove, perl 

loro fornila, da ‘uni 
negro, con. gesti. da prestdigitatore,| 
iva colazione. piuttosio sommaria, 0 
Daso (dl mielteg mile o dì marmeliata] 


Quante saranno; a Nuova York, le 
ragazzo "d'ufqibiat An 'imillone; for 
ef O) due' milioni? Saguri tre, for 
‘di più. Un ‘censimento esatto credo] 
Phon sia mai slato rtfeituato: VI <onol 
ore, nella giornala, è Nuova York, in 
cui Il forestiero, polebbo credersi tras] 
[poFtat0, di ‘colpa, fh una città di don 
fn. Ragione d'orgogilo por!il nostro 
Ressot Nob so, Cerlo, in alcuno ore del 
giorno, la presenza di tutte ‘quelle 
‘donne, nelle via delia: metropoli più 
brutalmente muscolina € 

"el. miondo, [Gonterisce an'insolità 


Ca elgnoti ifpiante, non sppena mi) 
ta, fog dei suo 
‘A Salotto, tia alzato le brateta-al ci 
47 Aspottami un momezto —io, poi me le ha tese, in un cordiale] 
dine [sciato ‘di benvenuto. 
— Vol. qui, a Nuova York1: Quale! 
buîo di un viale: Cottard' rimase|buoa vento 


[ha ‘vista. varcara 


sputo chie la signora 
aal ‘pispiglio sommesso. degli noodli|ADlanto, Ja: simpaticissima: compa. 
RO CI fepiooero dall'esito, Got. | ph di vi 


Hard n'abbuttà, goltando un grido, [foi cosi. 


o che aveva saoito Fer] 

Mele irgito che 

n acceso duo ani ria 

Qualche minuto più tardi, Ger-|ga quel giorno — gestisse una sartoria, 

Ta Solva cena imm 

Beastie, o picchio alle, prima. porta dale 

evvectimero i gondami. — [s. 

'— ‘Aluto, aiuto] — gridava — dal 
miri 


imae che aridan: 
coma avevo proenes: 
alle eni aveva 
venue, Ja strada del 
"icon! milani vata 
Reati est faggi nella ndlte.. °° |esercinio delle sue funzioni, 
fa, udenses è è « mannequins ». ‘Tant, ec. 
1A) brava punto (posllevesiiter nil o ‘qui e, ora che sono in ballo, 
bisogna ballare. on già cha {o pensi 
lat oroimarmi una. follfte a Nuova 
Fork — ‘al corso ‘attuate det: dodaro, 
[ciò sasebbo abbastanza sciocco — mal 
iinciarono, allora, lo .ricerchalà giuocoforza che fo faccia buon viso, 
inquieto: dov'era scomparso il ma-|che Jo «samini | modolii, corcando di 
rito di Germana? Non fù so non [interessarmi è di assumere l'aria della 
molto ‘più. tardi ‘ole Jo. troverono]domna che forse, chi sa, in un avvent 
remo Im oerto Gincomo, detto «Il re più 0 /motio prossimo, polcebbo ma: 
3, © stnguinata dal pot-|FAri anche decieral' a omprare. 
a Er tutt! di provenienza pa-| 
dire — sono. di 
fatura. A Dio. piocando, el 
nin Hionna atuoricana ‘hs. imparato a 
levò terribili Intendo la doone 
ri! co, quella ce una volta al 
fo. l'ho viste B, ho vista | Arre-|l'anivo alciono sì reca 1a Europa e chi 
Statale! ‘noi parigine conosciamo. così bene per| 
E venne. a ASSAI spesso nimmirata. 0 disap: 
sii ferito gli ra provata — secondo, gti umori — tal 
7060 prim copagcenio distvoltora Quella ai 
aizeot lune Te nostre sarte anpioppano, con 
pat i ‘facilità, allo nbarco' a Cherbourg, 
tretto Cherboura.Patigi, al:pree 
30 ‘dl duemila franchi tino: selalle od 
osi, (Gax-|tna «sortie» ehe ne vale ® mala: pena 
gli spintoni del euriosi, Ger: |‘inquoento. Le donne' vestono. bene, 
‘maba si; fece avanti e confessò: — linnque — Siete ina possono spende; 
re = ed è giù qualche cosa. teste an.| 
nio marito, nè l'ho mai amato. Bi-ltho & vestire disorutamento, a furia] 


[Sanno odiare nemmeno — perché non 


Raultimilionario, gaudente & spende 
Faccio, frequontatore dat mia € mik [fossa seppellito sensa, neponre. a ce 
He ecuparets e, cinndestini. ove. ogni [micia nudo, coma alora sl Usava». 
Cittadino. umiericano, purchè possegga | 1.o morte dell'exRe_Laona 

Îa ‘parola d'ordise, dopo teatro, puo|nIa, venuta, a Milano ne) 16: n 
io Btupldimente . avvelenare a suon 

f 


lit L'America è il Prose: del grandi faro on 


Mia i seni toa c.d cani colore, 

"gni muito, battono ivato mila'por: [fagiani ante ti 

e derit uttici ai costocamento. e ELI RI TAI = 
‘Questo 8 {i pie dell'onimismo, Ax [Morto ato quer'giorat: E Gare, uc. | SCIARADA (= 

[cuoio cli Seonomica ha serio i mo polico mollo ia visa, ever 

00 ‘corattere. E peiena  'otieaicmo|utta' demoerazia ‘vuol dare tn tozzo] Dogi mio primsero 

lè un male essenzialmente contagioso, |dl una (atti (91) Leone XIII, pronta] Dono Tintero. 

red cho finto per ordinari [e 

ilebetto. dl cambio ‘una’ init |Fanate io che, venissa n Kovac ne: 





sognnvà finirla. Credevo di averlo|gi imitazione  ({requentando i cinema] 
‘ucciso. 'avo!‘l0' celebri ‘alveo 11 esibiscono, por! 


APFENDION DELLA «STAMPA» 


Il Cadetto di Guascogna 


‘Grande romanzo ‘di cappa e spada 
di RODOLFO BRINGER 


— (Come dubitare dell'esistenza di 


ereomaggio, quando e ne] l'assasin 

Prese alii 8* dai suoi compagni[ro naro che la Maschera Hossa, 
it. INVE i po a spero mon: 

È i; tata lla Tg: signore. È im Vostra 

vadb. I ibprao, dl ‘Maschere vere di intaccare saa indugio 
"of, tu-|questo apo. pericooso. 

voli al cato dl Mic REZSHI compito non è agevole: ricor. 


ese 
‘gl contano già più? 


te volto al castigo di qualche deltito,| 


non già al furto e alla rapina. —‘|datevene! 

— Nulla è difelte per il cardinale 

rimo Ministro del te 

fa sua potetiza domina, 

— Ma di Belyeuse era un genti.|ia Francia Interi 

Juotmo leale, probo, e nessuna colpa] i fantasmi esulano talia sua giuris-| 

Va avere. attiraio su di lui la|dizione, e-la vostra Maschera. Rossa 
endetta della Maschera Rossa, ‘)|mirha 
Chi sa? e Ta quea 


— ‘il duen non è stato uecito a 


scono di' furto: la borsa e | giolell;| di Richelieu, 


che aveva indosso non sono spariti: 


‘oto, ehe uccide non può er; 
sere fon faniasinn: o del momento! 
Che ha ue mani 
0 lie hi ie 
ina ‘testa. du potte offre al bois. 
"- Certamente, ma cit l'ha vista] 
'ausetà famosa Maschera rossa? 
“= Credo di poter daro a Vostra 
Eminenza qualihe lodizio a quesio 


Una prova! inconfutabile. 
id gti sorprende, perché è (a-| 
tre. ilo questa misteriosa 

fendi tutto Te precas 

zioni possibi per pon Iasclar te 

co 4° propri segreti 
2.10 ch-sono riuscito! 
TI cardinalo era: al 


"Ateo visto Ja Maschera Rossa? 
Nol Vostra Eminenza mi per. 
doni. Sono arrivato troppo tordi: 


al riuniscono 1 gom.| 
‘pagal della Aaschera Rossa. Nell 
Vicinanze della Parta Nuova. esiste 
tina bicocca fn rovina chie vien chia. 
Iata «Il Mulino del Diavolo 
Îl onrdinale; si mise a Haere: 
— "MI avrebbe fatto. meraviglia 
lario personaggio 
itato “nel “Molizio 


er vol, l'autore. det-| 
inca non può esse 


— Ma c'é un uomo che potrebbe 

Informarsi: sul conto su 

(lio l'ha vista e che forso è del nu! 

mero (dei suol accoliti. 

— Mi congratulo, 

totîto. bene ito 

è "| vete potùito arrivare n lanto? 

— Posso giuiurlo sulla salcazione 

dell'anima tia. 

— Questo giuramento lia 

‘ro molto relativo, 
‘abbastanza. compromesea, 

mio povero Lopez, 


‘2° rietivamente quello è. 11 )uo] 
(go di riunione della” inisteriosa as: 


Nichellso si mostrava incredulo: 


ulino. del. Diavol 
Îa Maschera Rossa avrebbe dovuto 
prio l'idea di appartenere 








— ‘Siete coraggioso, perbacco! 
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Ora, non solamente. Catterdnon|dî qual mistero era tetea comò l'a-[ch bisognava finirla, o perch bito. 
Ì, ima ni rimiso. completamente: |nim 

PAbzî, enno vificiato come teetimo: 
n0 al procio DI poche parole, non 
(ira animato n 


Realizzano a settant'anni Il principe 
© sogno 








« buffettista 3 


satrapo otel Lalla lggondo di Molusin lla clientela che non paga 


faquatirennio, o certo Tot sestantenni 
F°duo Vestnidi a conobbero quan 


questa intenta a, ricavare) un abitino. 


[lista di 18 anni, Senoneh le'dimieoi:| Guido ali Lusignano; pato di samiue [fa lutto per una figlioletta dalla got: 


[ta dee via separarono | duo ‘fia [reale ‘è finito, « pulteltsta » (a ques 
Eau. ‘Afkani giorni or sOno fa. signora |siazione, è i principe incognito per. 


fa gi a ombretto, È anche questa ‘ire 
(costanza Apparvo sul giornale com come 


[Greonfola venne raccolta. svontta. per |cellenza:  Disetmuiano, la sua. iMltatre menti non paro aculesti conto 1 « col 
Fa btendia, priva gi mezzi o di abitosio:|prosazia non solamente l'umile mesiis- eg! gaudenti » di Leone XIIE ehe ni 
1 Fl tiasportata in in ricovero) Dir|re, ma anche Ja persoria che è Ioniana Avevano DERSaIo a SOCGOMTErO. 


vestita o Uscendo per ia strati si | db possedere il phisigue di role, mon: 


È tempi donchiscioctesehi dt cui. si 


imballo per, caso nol, Toit che non :a:|che ina risereniezza, una ripugnanza | scendeva a baltaaliare anche contro li 


Ai DET O iu Vardh dl|Sh6 ua, cnerquecza, n, I00en%) 
[bbbracciarono Diongendo_ è decisero. [cho rasenta la seivatichezza. intendi 


[seduta stante, di realizzare Il s0600/mocl: egli non senta vergogna no mi 


Mella foro; siovinezza: lazione: dei: sto sato. attuate; eo hi 
— sta ti ‘SUO orgoglio è ‘una. sua. Moser 


[ombre 


| Ginqueconte lira spero bene 
id| (Lo spodestato Leona Xiil, come a1' 4 
(detto ierl. dopo moi 


sa o rovagara 
Sette donne vestite da Eva |per cui alco che fi passato.e eil avi|i'Europa, ha finito per siadilimi a. 


6010/81 mett persona. 
‘a eccolo, Li presento, Una vasta 
ida sala di piccolo cette provincia 


ce e 
de 
pa poli Si ati Seni 


Ron ‘confe. ‘misere. valgono Îl pre-(lano, auispice. l'amore, essendosi 


i favagino, datto bilie, 
Ma cha divenne: pot. sun mosi 
Brstato ‘dol aglio Goldo. 


[dot padi 


[iorioro; verso. 1 
Milano, dova st 


A o ‘n ometto lio vi. gumszd dentro al: (Francia sut 1EI6 anni, dope, 
(nie la Gi puerto qu vi gita on Ga 1 fee 
ic dei i porta 


fest e iodio debbono eggere gio, ‘Antonietta 


0 plasoli e 3 3 Sl tra 
tuta COP contr divario biente DIM vicoli e candidi E; piutosio pi| de 0 trw anal doo 


io dele lept, Mitorehe desti ‘genti in-|K019, erassoceio e tarehiato; C'd in 


it aria, sorsoro almooltà: 


HO Al en Spign AP ePtiugare QUOÌ paacivio, roondegziania di mu | Egli non era citiadino tallano, L' 


lo loro tacela senza veli. Le donne mic| bra, p1 


bagnati, ma Te. entio 
fio natia foro case: 


cda npparirei quasi scortese. 
alza o pantotoi, ‘© quel Euò 


og 
[gn 


‘ia venerazione, 
line, ‘come la Stampe ha te 


[Ad essi i, eiatinecto uno 


la 0” Appariag "ele. Sua stan 


[dal tutto, 0.50 ae 


Pegxonda. ara uni de irusiutin. 


‘i quei ‘ra, vals 
[mente met igiorni della eis 
ritratti ‘e restaurando quadri. 1 gi 


e. Abit, invece, di far pensare 
Ad ‘in ricipe fa pessare ad un one: 


Prima che di sì; naturalmonte, par |diatro: a Mila 
Îla del padre, che fa Re IonatNIit del |\Mciao Soli eserelto (rancase: aenr 
[Soa una penstcno‘anaita di seo fut |Uta » è l'ulimo della, sua 


Al nostro e burrettista ». ricorda 1l pa: 
fire, ob Leica gone II come per 
DEI ARRE na le ©ul |nî ocenpaio ‘presso. la' Compagnia: 
lira. Aveva molti bel 0 tefgova: con A 

Finivamente. Pipingova, mas iemimenta| ione teri coma Sue 


ia It 
| per. la relativa pratiche, ebba 


iti, ba ico [Gera circa. 60 
ie ele [gli Idra Des acatta fl che ne cicopre [So “per. lie che 


tattavio 
uom eubré. dato ele, c'era di 
amore: 

E sono stati. del resto, soldi bene ape 


uesto. spleca ‘perchò: lo, troviamo |L1F.sono iasolto consu: 
caro, SOIEER, erp, le storiame el come lu sicoso sorridendo gone. 
[Fo SOR una cli posa voglia di Par: |Compaimia, nella eta e pela avrers 
sorte $ 000 ancora, oi. po, tai 

venira ettennigdo para al intopi. n |ROnI pontugt aottuosi e amica 


‘ulia riservatezza, Nin pol lina: [too hammo avuto quattro, DE e 


aule 


Îl oro. focolare ‘non. è deserto, perchè 
(10 riempiono stima: ed affette 


mu SI è detto ferl. sssuno dol 
sing Aleramo patio (cio malo guiao dl Casignano dira 
[padre'e ia madre ger cul nutro profon-|vivente. Tre sono mar da pioceli: 


ina sorella. maestra, ‘è morse, am 
(etro: a Milano: n fratatio, alventat 


sì ebsgno umlimente tn tal, dopo qoale 


fa Font etti al Imperatori. 9 
Peas naumano detivano ta vati] 

ste ami ergal fetcageni dette |GI0I cho stblamo ieri pareioimenta 
Bigiano cho iron famosi nos asi] 

Re tot ma anne Leggendo 


inneubilo dicitura e qu 

suomo quanto esti ci ha detto del 
[suo ‘soggiorno. giovanile Tn Frais. 
In ossequio nifa mia iiustra 


Lumesgta eMcacementa fl carattora di 
imespia aMencemente Il carnitre dl 


È ‘pare: 
giorni: di sabato. Melusina diventava |té18. sono stato laggiù adottato. da un 
GRA A} RARO MARIE VANTA TA ie SIENA Da lara 
fr sio semente ma ciononostante MIO Parto nEs ia Salati. Mo de 
hO porro Ameno fcendoa PE [ceto di spesi riguardi Sopo sato 
[vrebbe mal vista, lasciandola tranquil-|ancho presentato alla Regina. 

; UA Spazi Mau ‘ino ia ed 

fa vin sabato il conte:l'ha vista mez:|ascorto che mi sì coccolava ‘cost. 

za donna 6 mezza serpe. a allora Me-|egolsmo monitano, e allora ho piani 
lusina dal dispincere. è diventata serpe |là tutti. a ma ne sono tornalo@ Mix 
noe ‘fuggita dalla fine-|!aN0 ». o 
fifa Soef non SII INS vedica Sola | Fal i sente alfano, e tn nertcotare 
co aci Aia Poi di | mite 

fot od Antonin ‘eta o mes 


‘suo. afaletto ‘è wa pare 


Come 1 lettori sanno, Guido di Las 
sianano è staio per ue trentine; 


[Sendo a. fortuna. potrebbe ora 
onceliono. 


Peio ro vo cone 


"mo: 
lcaryi. un. plcegio. ricordo, “una. mo: 


snictaò ‘ila, grigio. messliacena,; ma | tiene, ralisiosammente re dell 0 de Foot ria 


Enc gun gaeta oi guierà (RCA si eci 
31651 Sorzito @) quelle Iabbra di car. (core stivale dal Gauffesto "Dhe son 


ele consegnata per 3 suoi 23. asa) 
li bilon  sareizio. presso la. delta 


Mi KI o dito demi PR SOC la, eppe E GA, ce, e 


di aranima della femminilità <en dé|gî grazia 0 di brio; 1I terzo dipinto, 
(resse ». E Il torris di donne che' non |custodito sopra, nell'altogzio, come cc 


Ò 


Hatanné forso mal motiri; ehe. Ron|sa asora. Happresenta «fa. madro  qei|200 mila ire. Egll Ha-rin 
Marano. dr, ch fa sacra, app ro dei 


‘aviviono mil, in, questa; società spa: 
ventosamente' povera di: anima ed av! 


i Rsosiguano. "Nei dipia:|domandat perchè in vottato Te 
în moglie — una bellissima don: 
"i pitore na: messo: fnta l'arte |COVe_ faticare per sbmreaco 11 


N simile fortuna. Tuî-che 2 


‘Hotà senza scampo ‘al ripetersi dellall L'anima sub Il auidro hic una sio.(e: dopo tutto. ion ha: nessuno. 
lla ‘conipleta (igedia che. l'omano]fia, anche arditi (E stato esposto |S(IAFe 1 Ultolo, non wi. risponde. 


jere ataraverso ll mito ricordo; quel | all'Esposizione di Milano, der 1 


‘alia risposta. la ‘vedeta ne). suol 


Tec 
$i di Mabeio. © quell'alléa — io, nonil8.&vuto*un premio: I giornali harino |NeL su, sorio, "e Non_ ho acertiate 


Wono mai aiuta. forio lu mitologia —| 


gue Una sull'eltra, por arrivare (a Gio;|una rosa. PUEDITEA. 
Ve, o fu da Giove punito: mon avran: 
Ho. mal, dicevamo; ta giola squeia-||‘_! < SWoele dal sette e mezzo > 


mente Jatina — oserei dire — di vi RO UA OA tantra Gi La LRTae Pl cui 
lersi crescere una fam l'intorno. | Allo"! Dino ua prima fan: | quallo. 
Pda a A i Tera ag i iano e co 


vivora. comodamente. perché ©' eran 


Faro ‘al più e di megtto al tn maeito|Aotnio*roesranziare 0 i 


tiollari, a dispetto al una leggo assu! 


Bare, un giorno, per ognuna di nol. li] mori, Intiolandola « 


Principe Azzureo, În questo Paese det. 


fossa U'più lo 0 sign 


rano, Gui 


alisottonto por 1. NG (i que 
[dalia signora Loplant Ja mulseria > 


lo/ per vostra. Eminenza] Guascaie no sapeva’ abbastanza sul 


Queste parole furono delte da Lo-| conto della Maschera. Rossu; ed Jn|passa 


prè con l'intenzione di fur colpo sull questo non s'ingannava, Sia che sì 


Sardinale, che, al contrario, non lslfosso recato al Molino del Diavolo|mo forse più innanzi, nell'ildagino? 
rimarcò. Il ministro aveva nacoltato||per caso, 0' per. utio scopo’ determi: Ti 


lentamente il racconto del contel nato, Capestoc non poteva aver fat 
lo SÌva, Ina non arrivava a ‘com-|to.a'meno d'inconirarsi a Maschi 
renderai che cosa l'arresto della| ra Rossa. Su questo Lopez non avi 
[ascliero Rossa uvrebbe! potuto gio-|va dubbi di sarta. Ora, se gii fossi 


vargli. Filato 0î mettre il cardinale sul — sl Dotrebbo arrestare la Muscherl 


— Dunque — domandò: Richelleu| questa pesta, l'arresto del Gunsconi 
‘— rel Molino del Diavolo avete tro|era probabile. Far parlare quel dat 
‘un omo che, a vostro giudizio,| ato gentiluomo nou sarebbe stati 


‘è ‘un compagno’ della Maschera] difficile! È così poteva darsi ché Lo-|dare.una'gran noial 
Rossi per riuscisse a sbarazzaral in una| Lopes sussulto: 
— Sì, monsignore, Volta di quei due formidabili nemicl:| —A met 


= È ‘costui fa confessato! 


Voce stessa, ‘ho capilo che mentiva|segul: 


Mfsieurandomi di fon saper niente || — Sì, Monsignore: scommetterei| = Meglio così — riprese 1l canti 
‘era abile nell'inganno Î gran cor-ila feata' che quell'gomo è in rapport | nale, con coma. — Ne sar ‘alata 


iatora del re, e.il modo Folquale|con la Maschera Rossa, 
iveva' narrato la ava Vilissima le-| TI curdiale scosse la tenta: 


firosi della, ecu antecedente; toglie: — Ma se costui non la voluto con! — Tanto più che slele abbastaîiza' 
[essate; nulla, che coso. Volete chel in Glto per poterti difendere. 


a ni ‘cardinale ‘ogoi possibilità di 
dubitare del coraggio del suo (edele| i fac, 1o? 
Bervitore. 

la la parte du lu! attribuità all — Ma niele:ammattito Loper? 





iovane Capestoc, non era una fan-| — Eppure questo. inibile — tutti vi temono! 
stica alterazione delta: verità Bij|miguore par aemivise ae mepertrse ilo e î 


DE pe 

rivera somiogaenie: Pere, e erano di mon be 0, a a e 

MRO ani ie ce no MR tic (Ci e pa ir on ol 
Rs ne 

a conoscono bla = n che consideva»{cho agli ottanta sfassibado un pietola 11! Dresente. anfaril. non ras: e 

fi, i tutta bvona rade. come l'ugiea mobi, Era a Juso che poteva. per [non 10 qsscande, 

TO dl ctu pci” conio eteri, Ava, deu pala mani 

co tl ito deri tanta Gif ng 

A ptt i lei dei o 

i tere e se A È 

'trebbero preparatsi alla Joro missione |deradenza, la miseria Mio padro èlcattà, sul viale della stazione. banned 

ORC] 


"5" da allora, cominciata’ fa 
‘Mario all'ospedale. come ll ioro. lor 
dro On. Mina alito esercizio, che gii toglie 


leche, Laone gene [pone voli ci suono, mangiare, del 
a Dcotro «noti poverasei 
ingolari riliesì pollici. nel aicernaati, che forse Nonno 1 soli con: 
pnl i QUOTA 8 pat nio magari ion né Dino pusio. Egi 
linsto Corto uegorico si fra] Quta. Il copie. E allota fl. die 
Contrasil: ogni sogno è mossitile ed|afasolato, facendo dello vifitme. La de-|mentlca di farsi pazaro il conto. 1a 
ogni donna se® povera, sì sente Ce-|mocratica Magione a ‘una sotto. Rss oneri di polari DA 
dreuiolo, ‘Perch non. paleebbe'pas-|secaione per i Seri a peri parenti del (gna, alratanto Mberate 
pH dino ti tolo Joe dti ‘del po-|tutti a duo dimostrano che si può e 
fM@ ol Manco. apriva un'ala |sere di sentimenti resti 8, di 


pol NI 
Metavigiio. OVE sel milioni di indi:[soostrisiona col titolo per 1 Nsil ai nerosità ‘anche da Vralle stata. 
Ha eng mi, pal milioni dl nd: TGA i, che [asconaignio Ps S" 


È fol recare lobolo dal Splognzione del giuoco precedente 
MARTA DI BELLEJEAU. |il'btosorizioni ala Vedona, irevarono Terst-in:È - TERMINE. 


Va aveva la certezza assolula che Il} compagni della Maschera, Roma 


Îl plat, come sì, vede (era bané| — Non avresto, per csso, paure 
= Nefomeno tina parola, mona] archtttato, © Lopte sperava gi meli Siate. Peo c000 PSera At 


ignore. Ma dalle sue esitazioni: dalla| proprio irlonto. Perciò. eglt: pro:| — Paura di lel? Vostra Eminenza 


— Che' lo interroghiate vol stesso.| — È pol. chi potrebbe provooaryit. 


A I E AR 
Pn pen, VAL) OR gi i Mato non Ba valo. path 200 woRta 


[tmfiare, a mio ‘profitto, 1a me 
[aci mioî; avi. Ma per rion darsi arte 
di superiorità ‘con. simili. diacort, ‘pre: 
foriace tacere. 
facile. Smmeritato guadagno. -soegiie 
dere. al a tm 

e più vin 


(Messo su, a: suo avviso indebliazmente 
la chenteto. 


‘Anche ln sia elientela, o almeno pare 
10. dl ‘esso, ‘merita una parola. Noa 


Wi 





L'altro; pot. no 1 





| sono effettivamente. riuniti 1a motta 
i] — E quando lo sapessimo, sereni: 


— Quell'uomo potrebbe darvi 
‘corinoati; del suo capo 
E dopo 





— Dopo — rispose Lopez sconcers 

| talo, dall'inditferenza ‘del: Cardinata 

| Rossa, inalome ‘compe. 
il cardinale sorrise: 

io| | — Questa Maschera Rossa vi devgi 


[èLin vena di scherzare! 


"a Periacco? 





— Cortame 





| prosegui Richelieu con. un tomi” 
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tra le maestranze di un'industria cittadina 


Proseguendo: nelle sue vialte alle 
maggiori Industrie. torinesi, 1 Com: 
inizio: alla Fodorazione Proviaciate] 
Fascista. orihess, console generale 
‘Nlusiromatte; sì è recato nel pomerig:] 
fo di ieei'ogli Stabilianeni dell'e Ur 
hs, Verso ie ore! 15/11 Commissario 
Faderale, Iufani, Vi è giunto accom 
‘paguato da) segiitario pucicolaro dot 
Tor Molazi, dal diroitore l Segreteria) 
tolonnello' Giaccone, © dai dott. Tele 
‘lo, apo; dell'Ufficio Stoinpa. — * 

‘Aula viaita hanno inoltre preso pns-| 
te lfon, Malusardi; segretario generale 
dell'Unione provinviuie. del. Sindacati 
dell'Industria (0 l'ave. Codogui, segre 
1AFIO'gonoralo GEll'AMDI.A, 

‘N° ricevere 1 Visitatori. erano 
‘Gervasio, cho 6a. capo ‘di quella 
custa. dolciaria, ing Colombini. sì 
direttore. teonieg. Aubert, il segrita; 
“io Oitoléoghi e 1a Dire 
misto. 


La visita alla fabbrica 


La visita (del Commissario, Federale] 














3 ‘stata. accolta, digiti opera) dalle] COlAUU] 
imanttosta;| SED 


operaie dell'azienda. con 
SToni di vico entusiasmo. Dopo il th 
fevimento ‘ufficiale del dirigent, ll 
onsole! generale Masiromialta, 
Malusarai ca li seguito 

501 per inaro pi SVI 
Miandosi ‘a lungo vel si 
“allo scopo di nesiiere ala contezione! 
dele diverse "speciniià. gallo 
fanno porto segulee 




















FE 
CE 




















fone al come |avolgono con l'ausilio delle più recenti 


è perfette macchine di precisione; on 
do rtoer, mora: nol igor Modo 
pere: funzionamento (de) motori 
‘Alla lavorazione. 60 aî, montaggio. si 
scompagnano e Seguono i; continui 
Olibugi tte prove di Ogni Genere. di 
llfe ‘quali l'oratore. Ba. dato 





ande “alle; provo ulteriori alle 


i quali va ancora solioposto il ‘motore. 
[Monia 
'Tengono (etlatuaze nelle condizioni che] 





‘apparecchio. prove. ‘che 


JiabonKONO n iti.) congegni i mass! 


Hi Sarah onde ssperinentarno [a mel; 
Sten anche nelle. più avverse; condi. 
‘quali sioni. E qui, all'opera del iecnici e dei 
ninutamente ta|mciorisii U'omielna: succede quella, dal 


Produzione: Por oltre sui ore ll Come| pilot e:qe) motoristi Gi, volo, 


missario Federale e più altri visitatori 


s[varamente asvinio l'attenzione dell'e | di 
‘Beato iratfentiti cordlalaente con; ta] le Avvinio, at "i 
‘massiranze: gli operai. pur jutenti nil 


lavoro, litnno loro illusicato la oneta:{i 
zioni che stavano compiendo, 


‘AL iefmino. della conferenza: ene ha 





Portata n conipltnemo lu visita, chel ipa 


all ‘esa di ‘saloni mel quali ti pro: 


L'oratore. che, della mirabile opera 


Hoto. nalto viene sshostos il ‘console desceltta” è anche. Uno del: prinoipoli 


letale Masironiatte!, con l'on, Ma: 


ESIEtNIe a COlgni sori dirigent 


3 aet0' ne vasto piazzale Intorno, dd 
Og parte concluso dalle costeuzioni. 
SEI quale. frattanto, si erano duna 
‘icone aigiila i opere 

fuie. Questi tini, al'apparire dpi 
Sepli proromperatio in cauorose a 
<Gemozioni, ed'in Vibram» lai » ai 
Die, i Fisso (ed i Stadaealismo 
fascia. 

‘ltine prendova ia parola on; G6r 
NasIO| per presentare alle imutstranze 
di console onere Mastramate!. lo 
atore, rivolto un Vibrante -baluto al 




















Conuimissazio. Federate; Na posto: nell Sorirest, 


dovuto rilievo 11" aignincato della vi. 
‘lta di iii; a documentazione del con: 





itora favore delle niasse lavoratriei, 


Il discorso 
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